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CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI 

 
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA TELEMATICA, IN AMBITO 

COMUNITARIO, AI SENSI DEGLI ARTT. 25-71 DEL D.LGS. N. 36/2023 E S.M.I., 
SUDDIVISA IN 2 LOTTI A SINGOLA AGGIUDICAZIONE, VOLTA ALLA 

FORNITURA ED INSTALLAZIONE, CHIAVI IN MANO, PRESSO IL P.O. DI 
VITERBO, DI N. 1 TOMOGRAFO A RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE 1,5T 

(LOTTO 1) E N. 1 SISTEMA ANGIOGRAFO BIPLANO (LOTTO 2). 
 

DISPOSIZIONI VALIDE PER TUTTI I LOTTI DI GARA 
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Art. 1 (Oneri, obblighi e responsabilità dell’Aggiudicatario) 

Tutte le opere necessarie alla messa in funzione delle apparecchiature, nulla escluso, compreso il trasporto e 
l’installazione chiavi in mano sono integralmente a carico dell’Aggiudicatario. 
Saranno altresì ad integrale carico dell’Aggiudicatario gli oneri e le prestazioni seguenti: 
1. ove necessario, l’adeguamento dei locali nonché la realizzazione delle opere murarie ed impiantistiche propedeutiche 

alla consegna ed installazione “chiavi in mano” delle apparecchiature; 
2. l’installazione delle apparecchiature assicurando la compatibilità con i supporti e con la preesistente impiantistica o 

facendosi carico delle opportune modifiche; 
3. la perfetta efficienza delle apparecchiature per l’intera durata della garanzia che decorrerà dalla data del collaudo 

positivo; 
4. la responsabilità per casi di infortunio e di danni arrecati, eventualmente, al Committente ed a terzi in dipendenza di 

manchevolezze o di trascuratezza nell’esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto; 
5. l’obbligo di garantire al Committente il sicuro ed indisturbato possesso di ogni attrezzatura fornita; 
6. la responsabilità per l’uso di dispositivi o per l’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino brevetti 

per invenzioni, modelli industriali, marchi e diritti d’autore; 
7. l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni sociali obbligatorie, derivanti 

da leggi o da contratti collettivi, nonché il pagamento dei contributi a carico dei datori di lavoro, come gli assegni 
familiari e le indennità ai richiamati alle armi e l’osservanza delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.  

L’Aggiudicatario è tenuto inoltre a garantire, ai sensi di legge, che i prodotti forniti siano conformi a quanto dichiarato 
ed offerto e siano immuni da vizi che li rendano inidonei allo specifico utilizzo.  
È fatto obbligo all’Aggiudicatario di rispettare le tempistiche di intervento/consegna/sostituzione richieste nel Capitolato 
Tecnico, pena l’applicazione delle penali indicate nell’anzidetto documento. 
 

Art. 2 (Cessione del Contratto e Cessione dei Crediti) 
In conformità a quanto stabilito dall’art. 119, comma 1, del Codice, la cessione del contratto è nulla, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del prefato Codice.  
Si applicano per le cessioni di crediti le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. L’allegato II.14 del Codice 
disciplina le condizioni per l’opponibilità alle stazioni appaltanti. 
Ai fini dell'opponibilità alle Stazioni Appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 
Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione e 
concorso di progettazione sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora 
queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 
notifica della cessione. 
Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare 
la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso 
l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 
 

Art. 3 (Recesso) 
Ai sensi dell’art. 123 del Codice, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del 
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione 
appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento 
dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti, nonché del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle 
opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto all’articolo 11 dell’allegato II.14 del 
Codice. 
L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale comunicazione 
all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante 
prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle 
forniture. 
L’allegato II.14 del Codice disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e gli obblighi 
di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 
 

Art. 4 (Risoluzione del Contratto) 
Come da previsioni dell’art. 122 del Codice: 
1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di appalto senza 
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limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 
a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento delle soglie di cui al 
comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento 
delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 
c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui all'articolo 94, 
comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai 
trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
2. Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 
a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci; 
b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al 
codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V 
del presente Libro. 
3. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte 
dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori o il direttore 
dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio 
con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito del procedimento, la stazione 
appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore. 
4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione, se nominato, 
gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle 
penali. 
5. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 
6. Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al comma 5 sono 
decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi 
o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla 
maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista 
dall'articolo 124, comma 2, primo periodo. 
7. L’allegato II.14 disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e all’organo di collaudo o di verifica di conformità 
in conseguenza della risoluzione del contratto. 
8. Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 
delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del 
termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa 
all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che 
inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione 
appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 106, pari all’1 per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto 
dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 
 

Art. 5 (Liquidazione, Fatturazione e Pagamenti) 
L’appalto è finanziato come descritto nel Disciplinare di Gara. 
I valori offerti hanno natura fissa ed immutabile, si riferiscono all’esecuzione delle prestazioni secondo le attività descritte 
nel Capitolato Tecnico, nel pieno ed esatto adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali per tutto il 
periodo di durata della garanzia offerta, e sono comprensivi di ogni spesa, viva e generale, inerente alle attività affidate. 
Nessun altro onere, diretto o indiretto, potrà essere addebitato all’Azienda per effetto dell’esecuzione del Contratto. 
Tutte le spese inerenti al contratto, bollo, registrazioni etc. nonché tutte le imposte e tasse, nessuna esclusa, saranno a 
carico della Ditta aggiudicataria. 
Il pagamento avverrà dietro emissione di apposite fatture. 
Ai sensi del D.M. 55/2013 le fatture dovranno essere trasmesse esclusivamente in formato elettronico: 
CODICE UNIVOCO UFFICIO: UF9IAK 
DENOMINAZIONE IPA UFFICIO: AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE VITERBO 
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Fatturazione, modalità e termini di pagamento sono disciplinati dal regolamento di “uniforme delle modalità di 
fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti della Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere, 
dei Policlinici Universitari Pubblici, degli IRCCS Pubblici e dell’Azienda ARES 118”, approvato con DCA n. U00308/2015 
e seguenti U00032/2017, U000289/2017 e U00504/2017, il quale regolamento si intende integralmente recepito pur se 
non materialmente allegato agli atti di gara. 
La Ditta aggiudicataria dovrà obbligatoriamente riportare nella fattura: il riferimento al numero d’ordine NSO che sarà 
trasmesso dalla UOC E-Procurement di questa ASL di Viterbo, il numero della procedura STELLA (Registro di sistema), 
i riferimenti di numero e data del provvedimento di aggiudicazione, numero e data del d.d.t., il CIG identificativo della 
procedura. 
La fattura, da parte dell’Aggiudicatario, potrà essere emessa solo ad avvenuto rilascio dei verbali di collaudo riportanti 
esito positivo. Dette documentazioni di collaudo potranno essere rilasciate esclusivamente dalle UU.OO. di Ingegneria 
Clinica e di Fisica Sanitaria di questa Asl Viterbo. Fa dunque esclusivamente fede la data dell’ultimo collaudo positivo 
risultante dagli appositi verbali redatti dalle UU.OO. anzidette. 
Si precisa che la liquidazione della fattura avverrà solamente nel momento in cui l’UOC E-Procurement sarà in possesso 
dei suddetti documenti di collaudo, riportanti esito positivo.  
La liquidazione ed il pagamento dei corrispettivi in relazione alle prestazioni oggetto dell’Appalto avverranno secondo 
le disposizioni di legge vigenti. I termini di liquidazione e di pagamento, sanciti dalla vigente normativa, non verranno 
rispettati nel caso l’Aggiudicatario non abbia adempiuto correttamente a tutte le condizioni di fornitura. In caso di 
ritardato pagamento, il saggio di interessi dovuto dall’Azienda è conforme a quello prescritto dalla normativa vigente. 
E’ fatto divieto, anche in caso di ritardo nei pagamenti da parte dell’Asl, di interrompere le prestazioni previste dal 
Capitolato Tecnico, dal Disciplinare di Gara e dai relativi allegati. L’Impresa Aggiudicataria, per tale motivo, non 
acquisisce il diritto a richiedere la risoluzione contrattuale. 


